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QUOTIDIANO: MILANO
estratto da pag. 21

LA XX EDIZIONE 
DEL PREMIO 
LETTERARIO 

EDOARDO 
KIHLGREN

I tre finalisti
Il Premio Edoardo 

Kihlgren Opera 
Prima-Cittàdi 

Milano, arrivato al la 
XX edizione e 

dedicatoagiovani 
scrittori esordienti, 

ha selezionato 
tre finalisti: 

Peppe Millanta 
(autore di «Vinpeel 

degli orizzonti», 
edito da NEO), 

Valerio Valentini 
(autore di «Gli so di 
Cam poram maglia», 

Laterza) 
ed Emanuele 

Altissimo 
(nella foto) 

(autore di «Luce 
rubataal giorno», 

Bompiani)
Il premio Edoardo 

Kihlgren Opera 
Prima-Cittàdi 

Milanosi 
distingue per il 
coinvolgimento 
nella lettu radi 
centinaiadi 

studenti delle 
scuole superiori 

milanesi 
e frequentatori 

del Barrio's, 
storico centro 

di aggregazione 
giovanile

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della testata e i contenuti appartengono ai legittimi proprietari.
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LIBRI 

B E N V E N U T A 
O P E R A P R I M A 

Peppe Millanta apre la tre giorni 
dei finalisti del premio Edoardo 

Kihlgren. Al Barrio's Live 

Giuseppe Di Cesare (in 
arte Peppe Millanta) apre 

l'8 alle 18 al Barrio's Live, 
in piazza Donne Partigia
ne alla Barona, le tre sera
te di presentazione dei fi
nalisti del premio 'Edoar
do Kihlgren' Opera Prima. 
H suo romanzo d'esordio, 

Vinpeel degli orizzonti 
(Neo), è una fiaba sulla ri
cerca della felicità. Giunto 
alla XX edizione, il premio 
presieduto da Rosella Mi-
lesi Saraval promuove con 
don Gino Rigoldi nuovi 
talenti letti e valutati da 

centinaia di studenti. Nel
la giuria d'onore figurano 
Silvia Avallone, Roberto 
Saviano, Antonio Scurati e 
Benedetta Tobagi. Ingres
so libero, www.amicidie-
doardo.org 

No angel, sì Dido 
la star è tornata 
Il concerto di Dido è in pro
gramma al Teatro degli Arcim-
boldi (viale dell'Innovazione 
20, mercoledì alle 21). Per i 
lettori di Tuttomilano dieci in
gressi omaggio validi per due 
persone. Prenotarsi alla mail 
Tuttomilano@repubblica.it. 
specificando none e cognome. 
Attendere poi la conferma. 
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I talenti scoperti dai ragazzini 
/ veni'anni del Premio Edoardo Kihlgren. Per leggere e farsi leggere 

di ANNAMARIA LAZZARI 

IL PREMIO letterario Edoardo 
Kihlgren Città di Milano festeg
gia 20 anni. Un traguardo impor
tante per l'iniziativa, in program
ma questo mese e destinata alle 
opere esordienti, che è un uni
cum nel panorama nazionale. Per 
tanti motivi: ha portato davvero 
la cultura in periferia. Ha coinvol
to, dal 1999, migliaia di ragazzi 
nel ruolo attivo di giurati, e non 
in quello sonnacchioso di platea. 
E ha avuto il "fiuto" di scovare au
tentici talenti letterari, oggi lan-
ciatissimi. Qualche nome? Anto-

LA MISSIONE 
«L'obiettivo è avvicinare 
i ragazzi alla lettura per farne 
cittadini consapevoli» 

nio Scurati, Roberto Saviano, Sil
via Avallone, Marco Missiroli, Be
nedetta Tobagi... Il premio non sa
rebbe stato possibile senza la gene
rosità d'animo di Rosella Milesi 
Saraval, madre di Edoardo Kihl
gren, scomparso troppo presto. 
«Se mi aspettavo che la manifesta
zione sarebbe stata così longeva? 
Vent'anni fa era solo una speran
za», dichiara la presidente dell'as
sociazione Amici di Edoardo On-
lus. E aggiunge: «Quando abbia
mo deciso di inaugurare il premio 
in memoria di mio figlio avevo 
un obiettivo: avvicinare alla lettu
ra i giovani. Credo che sia un per
corso che contribuisce alla forma
zione di cittadini consapevoli». 

UNA MISSIONE diventata an
cora più urgente nell'era della "di
pendenza" dai cellulari: «Abituar
si a leggere un libro e ad esprime
re un giudizio aiuta i ragazzi a di
ventare adulti pensanti e autono
mi, lontano dall'omologazione» 
dice Milesi Saraval. Anche per la 
XX edizione del premio, 300 stu
denti milanesi dei licei sono stati 
coinvolti nella lettura delle opere 
dei finalisti. Una riflessione inizia
ta in classe e che proseguirà con 

gli incontri al centro di aggrega
zione della Barona, il Barrio's Li
ve. Un vero dialogo fra scrittori e 
ragazzi, che comincia l'8 Maggio 
alle 18, quando Peppe Millanta 
presenta "Vinpeel degli orizzon
ti" (Neo), incentrato su una comu
nità sospesa nel tempo e il deside
rio di evadere. Il 15, alla stessa 
ora, è il turno di Valerio Valenti-
ni, autore di "Gli 80 di Campo-
rammaglia" (La Terza), sui disagi 
che nascono dalla messa in discus
sione dei riti di una comunità di 
montagna. Il 22 maggio, alle 18, 
tocca a Emanuele Altissimo rac
contare il suo "Luce rubata al 
giorno" (Bompiani), storia, lambi
ta da tragedia e follia, di due fratel
li e dell'estate che segna le loro esi
stenze. 

A DECIDERE le sorti del pre
mio non solo gli studenti ma an
che i frequentatori del Barrio's 
coinvolti nella Giuria dei Giova
ni. Al loro fianco la Giuria d'Ono
re che comprende, oltre ai vincito
ri delle scorse edizioni, personali
tà della cultura come Mario An-
dreose, Rosellina Archinto, Ser
gio Escobar, Moni Ovadia. Ap
puntamento per la finale di pre
miazione il 27 maggio, alle 19.30, 
al teatro Franco Parenti, con Lei
la Costa e Massimo Cirri. Sarà 
consegnato un premio anche a un 
esordiente della letteratura euro
pea. Don Gino Rigoldi di Comu
nità Nuova, co-fondatore del Bar
rio's, sottolinea: «Il premio Edoar
do Kihlgren ha saputo coinvolge
re centro e periferia per dare valo
re a chi vuole iniziare a pubblica
re e a chi non credeva di poter par
tecipare alla giuria di un premio 
letterario». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

REGOLE 

Chi decide 
I vincitori saranno scelti 
da 300 studenti e dai 
frequentatori del Barrio's 
fondato da don Gino 
Rigoldi (sotto) con l'aiuto 
della onlus Amici di 
Edoardo, in memoria 
del 29 enne morto nel '94 

Giuria d'onore 
Accanto alla Giuria 
dei Giovani 
ce n'è una d'Onore 
Presenti anche 
ex vincitori tra cui Scurati 
Saviano e Missiroli (sotto) 
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I FACCIA A FACCIA 
PER TRE MERCOLEDÌ 
GLI AUTORI A CONFRONTO 
COI GIOVANI GIURATI 

PRESIDENTE 
Rosella Milesi 
Saraval madre 
di Edoardo 
Kihlgren 

IL VERDETTO 
IL 27 MAGGIO LA FINALE 
AL TEATRO PARENTI 
CON LELLA COSTA 
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«PREMIO KIHLGREN > DELL'ASSOCIAZIONE AMICI DI EDOARDO ONLUS 

Tre esordienti della penna in gara 
Da domani i finalisti all'esame della giuria composta da giovani e big 

• Le nuove leve della letteratu
ra si danno appuntamento per
la ventesima edizione del pre
mio «Edoardo Kihlgren Opera 
Prima - Città di Milano» che, in 
passato ha promosso giovani 
scrittori esordienti poi diventati 
famosi, come Silvia Avallone, 
Caterina Bonvicini, Riccardo 
Gazzaniga, Marco Missiroli, Ro
berto Saviano, Antonio Scurati 
e Benedetta Tobagi. Fin dalla 
prima edizione il concorso si di
stingue per il coinvolgimento 
nella lettura di centinaia di ra
gazze e ragazzi, studenti delle 
scuole superiori milanesi e fre
quentatori del Barrio's, storico 
centro di aggregazione giovani
le della periferia, promosso 
dall'Associazione Amici di 
Edoardo Onlus, in collaborazio
ne con don Gino Rigoldi, cap
pellano del carcere Beccaria. 

Anche quest'anno, i tre giova
ni autori finalisti, tutti al debut
to, si confronteranno con i letto
ri che, dopo aver discusso del 
libro, concorreranno a definire 
il vincitore dell'edizione 2019. 
Gli incontri si terranno al Bar
rio's Live di piazza donne parti
giane (via Barena angolo via 
Boffalora). Il programma è sud
diviso in tre serate distinte ognu
na dedicata a un autore diverso. 
Domani sera alle 18 Peppe Mil
lanta presenterà il suo Vinpeel 
degli orizzonti, edito da Neo, 
mercoledì 15 toccherà a Valerio 
Valentini, autore di Gli 80 di 
Camporammaglia, edito da La
terza e il 22 sarà la volta di Ema
nuele Altissimo con Luce ruba
ta al giorno, edito da Bompiani. 

In tutte e tre le occasioni l'at
trice Augusta Gori leggerà brani 
stralciati dalle opere di cui si di
scuterà perché è impossibile 
ogni confronto se non sulla ba
se del testo scritto. Moltissimi i 
giovani, come da tradizione per 
il Premio Kihlgren che, nei suoi 
vent'anni di storia, è riuscito a 
coinvolgere più di 5mila studen
ti dei licei milanesi oltre ai mol

tissimi ragazzi che frequentano 
il Barrio's e sono stati coinvolti 
nella giuria dei giovani, peculia
rità che distingue il Kihlgren da 
tanti altri concorsi letterari. 
Non solo giovani lettori però. 
Accanto a loro ci sarà la cosid
detta giuria d'onore nella quale 
figurano gli scrittori premiati 
nelle edizioni passate e impor
tanti personalità della cultura 
come Mario Andreose, Roselli
na Archinto, Paolo Biscottini, 
Isabella Bossi Fedrigotti, Sergio 
Escobar, Roberto Gulli, Carlotta 
Niccolini, Moni Ovadia, Cesare 
Rimini. Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti. 

SéSwÉ 
. «Le mie foto al vip H f S 

;
L meglio di una seduta S=J§: 
- dallo psicanalisia- 'H~~ 
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PERIFERIE MILANESI 

Il premio Kihlgren spegne 20 candeline 

U n premio definito "unico nel panorama let
terario", perché porta tanti giovani a leggere 
e a valutare i libri finalisti. Stiamo parlando 

del premio letterario "Edoardo Kihlgren opera prima 
- Città di Milano", arrivato alla ventesima edizione, 
che in questi anni ha promosso giovani esordienti poi 
diventati famosi come Silvia Avallone, Teresa Ciabat
ti, Marco Missiroli, Roberto Saviano, Antonio Scurati 
e Benedetta Tobagi. Fin dalla prima edizione si è di
stinto, tra i tanti premi letterari, per il coinvolgimen
to di centinaia di studenti delle scuole superiori mila
nesi e frequentatori del Barrio's, uno storico centro di 
aggregazione giovanile della periferia milanese. 
Il premio, promosso dall'associazione Amici di E-
doardo Onlus, in collaborazione con don Gino Rigol-
di, cappellano del carcere Beccaria, anche quest'an
no vedrà i tre giovani autori finalisti, esordienti, con
frontarsi con i giovani lettori che, dopo aver discusso 
del libro, concorreranno a definire il vincitore dell'e
dizione 2019. Gli incontri si terranno tutti i mercoledì 
pomeriggio, come di consueto, al Barrio's Live in piaz

za Donne Partigiane (via Barona angolo via Boffalo-
ra). Si inizia oggi alle 18 con Peppe Millanta, autore di 
"Vinpeel degli orizzonti" (edito da Neo). Mercoledì 
prossimo 15 maggio, sempre alle 18, toccherà a Vale
rio Valentini, con "Gli 80 di Camporammaglia" (La
terza); terzo e ultimo appuntamento mercoledì 22 o-
re 18 con Emanuele Altissimo e il suo "Luce rubata al 
giorno" (Bompiani). Tutte le serate di presentazione 
saranno a ingresso libero fino a esaurimento posti. 
Grazie ad AcomeA Sgr, la serata di premiazione si terrà 
lunedì 27 alle 19.30 al teatro Franco Parenti. 
Per don Rigoldi, fondatore di Comunità Nuova e cofon
datore del Barrio's, «far emergere i talenti è un lavoro 
bellissimo: tante ragazze e ragazzi hanno bisogno di 
venire riconosciuti affinché i semi possano germo
gliare. Così è nato 20 anni fa il premio "Edoardo Kihl
gren", che ha saputo coinvolgere centro e periferia per 
dare valore a chi vuole iniziare a pubblicare e a chi 
non credeva di poter partecipare alla giuria di un pre
mio letterario». 
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Scrittori I finalisti del Premio Kihlgren si presentano 

Lo sguardo sulla realtà 
di tre giovani uomini 
Dal terremoto dell'Aquila alla scoperta del coraggio e dell'amore 

Arrivato alla ventesima edi
zione, il Premio Letterario 
Edoardo Kihlgren Opera Pri
ma - Città di Milano, organiz
zato dall'Associazione Amici 
di Edoardo Onlus e patrocina
to dal Comune, continua il 
suo lavoro di indagine e sco
perta e conferma la sua origi
nalità nel coinvolgere tanti 
giovani lettori nella fase finale 
di valutazione. Sono gli oltre 
trecento ragazzi che frequen
tano il centro d'aggregazione 
giovanile Barrio's, animato 
dall'Associazione e dal co-fon
datore Don Gino Rigoldi: alcu
ni sono parte delle classi, al 
quarto anno, delle dieci scuo
le coinvolte nel progetto, altri 
frequentano le iniziative del 
locale. I tre finalisti esordienti, 
emersi dalla valutazione di 
una trentina di opere prime 
proposte, vengono letti a casa 
e discussi in classe, mentre, 
curiosità, quest'anno una se
zione del Liceo Parini ha ade
rito condividendo l'ascolto dei 
testi in aula e lavorando con i 
professori alla comprensione 
critica. Una Giuria Giovani 
bella e eterogenea che è af
fiancata da una Giuria d'Onore 
che riunisce, oltre ai prece
denti autori premiati, perso
nalità della cultura milanese. 
Per conoscere da vicino il tris 
di romanzi, in vista della pre
miazione lunedì 27 maggio al

le 19.30 al Teatro Franco Pa
renti (via Pier Lombardo 14, 
ingr. libero, prenotazione: tei. 
02.79.85.44, mail. info@ami-
cidiedoardo.org), gli autori li 
presentano al Barrio's (Piazza 
Donne Partigiane, via Barona 
angolo via Boffalora, ingr. li
bero) partendo da oggi alle 18 
per tre mercoledì successivi, 
accompagnati dalla letture di 
Augusta Gori. 

Ad iniziare, è Peppe Millan
ta con il suo «Vinpeel degli 
orizzonti» (Neo), romanzo che 
ha già vinto diversi premi am
bientato in un'atmosfera im
maginaria che riflette sui sen
timenti. Nella piccola e isolata 
comunità di Dinterbild, un 
luogo inventato, vive infatti 
chi ha paura del resto del 
mondo e del dolore. Sono tutti 
adulti, tranne il giovane 
Vinpeel che decide di uscirne 
e scoprire cosa c'è fuori. Nel 
secondo incontro (15 maggio), 
invece, Valerio Valentini dà vo
ce a «Gli 80 di Camporamma-
glia» (Laterza): anche qui si 
parte da un piccolo paese dal 
nome inventato, ma ben reale, 
ispirato al borgo Collemare di 
Sassa in provincia d'Aquila 
colpito dal terremoto nel 2009. 
Valentini, nato nel 1991 al
l'Aquila, narra la vita degli ot
tanti abitanti in un libro cora
le, il loro isolamento e il trau
ma dopo le scosse, senza tra

scurare note amare, come per 
chi è quasi dispiaciuto di avere 
la casa integra e non avere di
ritto ai risarcimenti. Chiude la 
rassegna Emanuele Altissimo 
(22 maggio), autore di «Luce 
rubata al giorno» (Bompiani), 
una vicenda di formazione 

Al Barrio's 
Oggi il primo incontro 
con l'abruzzese Peppe 
Millanta e il suo 
«Vinpeel degli orizzonti» 

complessa e ben architettata. 
Altissimo, 32 anni laureatosi 
con una tesi su David Foster 
Wallace, filtra la sua storia at
traverso gli occhi di un dodi
cenne in vacanza con il fratello 
e il nonno dopo la tragica 
scomparsa, in un incidente, 
dei suoi genitori. La crisi di 
quanto è rimasto di una fami
glia e la capacità di intrecciar
ne le relazioni in uno stile sca
bro, colpiscono per maturità. 
Se l'albo d'oro del premio con
ta autori oggi ben noti, da An
tonio Scurati a Marco Missiro-
li, in attesa di scoprire il vinci
tore non resta che leggere e 
apprezzare nuove voci dal tim
bro interessante. 

Alessandro Beretta 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La scheda 
Premio 
Letterario 
Edoardo 
Kihlgren Opera 
Prima 

o 
Dove 
Presentazione 
dei finalisti 
al Barrio's, p.za 
Donne 
Partigiane 

Quando 
Oggi ore 18; poi 
il 15 e il 22 
maggio sempre 
alle ore 18. 
Cerimonia finale 
al Parenti, il 
27/5 alle 19.30 

o 
Quanto 
Ingresso libero 
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Barrio's Live 

Al Premio Kihlgren 
votano gli studenti 

Piazza Donne Partigiane, ore 18,ingresso libero 
con prenotazione 02.798544 

Un premio e un centro sociale in 
memoria di Edoardo Kihlgren. Il 
Premio letterario Opera Prima -
Città di Milano, voluto dalla 
madre di Edoardo, Rosella Milesi 
Saraval, inizia oggi gli incontri 
con i finalisti di quest'anno, al 
Barrio's alla Barona, centro di 
aggregazione giovanile 
promosso dall'Associazione 
Amici di Edoardo Onlus e da Don 
Gino Rigoldi. La giuria di 
studenti milanesi ha scelto 
Peppe Millanta, autore di Vinpeel 
degli orizzonti (NEO), 
protagonista dell'incontro 
odierno. Premiazione, con un 
riconoscimento anche per un 
esordiente di un altro Paese 
europeo, il 27 maggio alle 19,30 
al Teatro Franco Parenti. - a.bri. 
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PREMIO KIHLGREN PEPPE MILLANTA, TRA I FINALISTI DELLA 20ESIMA EDIZIONE, AL BARRIOS 

La vita è un viaggio dove contano le emozioni 
- MILANO-

AVVOCATO «ma solo per 12 ore, il tempo 
di iscriversi all'albo e cancellarsi». Una voca
zione autentica più artistica: musicista di 
world music con la sua band "Peppe Millan-
ta&Balkan Bistrò", autore teatrale, docente 
di scrittura creativa a Pescara, e scrittore. Il 
curriculum di Peppe Millanta, nome d'arte 
di Giuseppe Di Cesare, uno dei tre Analisti 
del XX premio letterario Edoardo Kihl-
gren Opera Prima Città di Milano. Ieri sera 
il 33enne era al Barrio's Live per il primo 
degli incontri con gli studenti dei licei, chia
mati a leggere e a valutare l'opera degli auto
ri esordienti. Il nome del vincitore del Kihl-
gren lo si scoprirà il 27 maggio ma il debut
to di Millanta, «Vinpeel degli orizzonti», 
edito da Neo, è un piccolo caso editoriale. Si 
è aggiudicato una decina di premi letterari, 
come il "John Fante-Opera Prima", e candi
dato al Premio Strega-ragazzi. Al centro del 
romanzo, una comunità sospesa nel tempo. 
Dinterbild è il paese dove si rifugia chiun

que voglia vivere lontano dal mondo. Vin
peel, l'unico bambino della bizzarra comu
nità, vedendo una notte luci misteriose 
all'orizzonte, decide di voler andar via e sco
prire cosa c'è al di là del mare. 

Dinterbild richiama luoghi che ha di
rettamente conosciuto? 

«È una metafora del posto in cui finiamo 
quando non siamo in grado di dire parole 
che hanno peso, come "ti amo" o "scusa". 
La comunità di Dinterbild, per non farsi 
male, non si esprime emotivamente. Solo 
Vinpeel, che non a caso è un bambino, si ac
corge che c'è qualcosa che manca, lo scam
bio di sentimenti. Non solo. Gli altri sono 
convinti che al di fuori di quel luogo non ci 
sia nient'altro e che - una volta perduto l'at
timo - la vita sia destinata ad un impoveri
mento senza redenzione. Il protagonista è 
invece l'unico che sa ancora sognare, intuen
do all'orizzonte l'esistenza di un altrove». 

È importante sognare? 
«Più si è capace di sognare altre vite, più 

queste altre vite accadono. Uno dei temi del 
romanzo è la necessità assoluta di cercare il 
proprio destino. Con fantasia, perseveranza 
e testardaggine». 

C'è una velata accusa al fatalismo e 
all'anoressia emotiva dei tempi? 

«Quello di non esporre il nostro lato più 
emotivo è qualcosa di atavico. Il mio non è 
un romanzo "a tesi". Il tono non è serioso 
ma più vicino alla dimensione ariosa della 
favola, destinata non solo però a bambini 
ma anche a ragazzi e adulti». 

Le piace che il Klhlgren coinvolga an
che gli studenti in qualità di giurati? 

«Penso sia un'ottima formula. Per me incon
trarli è occasione per un confronto vero e 
per imparare». 

C'è troppo accanimento verso i ra
gazzi, dipinti spesso come apatici e 
interessati solo alle baruffe social? 

«È sempre successo di parlare male dei gio
vani quando non lo si è più. Mi fido poco di 
questi giudizi, frutto di paura e incompren
sione». Annamaria Lazzari 

LA CITTA DELLA CULTURA 
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"Gli 80 di 
Camporammaglia" 
Valerio Valentini, secondo dei tre fina
listi al Premio Edoardo Kihlgren Opera 
Prima, presenta il romanzo (Laterza). 
Nato a L'Aquila nel '91, ambienta la 
narrazione nel paese di 80 anime, 
nell'entroterra abruzzese a 800 metri 
di altitudine, sconvolto dal terremoto 
del 2009. Resistente, e nel contempo 
sull'orlo della sconfitta. 
H Barrìo's Live, piazza Donne Partigia
ne, mercoledì 15 ore 18. 
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Incontri con i finalisti del 
Premio letterario Edoardo 
Kihlgren Opera Prima Città di 
Milano- Barrio's Live - Milano 
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Milano - Dall'8 al 22 maggio 2019 tornano a Milano gli incontri con i tre 

autori esordienti finalisti del Premio letterario Edoardo Kihlgren Opera 
Prima Città di Milano, arrivato quest'anno alla ventesima edizione. 

Milano -I tre finalisti si confrontano con i lettori (che, dopo aver discusso 

del libro, concorreranno a definire il vincitore) in altrettanti incontri in 

programma al Barrio's Live di piazza Donne Partigiane, con il seguente 

calendario: 

• mercoledì, 8 maggio 2019, ore 18.00: incontro con Peppe Millanta, 
autore di Vinpeel degli orizzonti, edito da Neo 

• mercoledì 15 maggio 2019, ore 18.00: incontro con Valerio Valentini, 
autore di Gli 80 di Camporammaglia, edito da Editori Laterza 

. mercoledì 22 maggio 2019, ore 18.00: incontro con Emanuele Altissimo, 

autore di Luce rubata al giorno, edito da Bompiani 

Milano -L'attrice Augusta Gori durante le presentazioni legge brani tratti 

dalle opere. Tutte le serate di presentazione saranno a ingresso 
libero fino ad esaurimento posti. 

Il Premio letterario Edoardo Kihlgren Opera Prima Città di Milano ha 

promosso giovani scrittori esordienti poi diventati famosi, come Silvia 

Avallone, Caterina Bonvicini, Teresa Ciabatti, Viola Di Grado, Riccardo 

Gazzaniga, Marco Missiroli, Roberto Saviano, Antonio Scurati e Benedetta 

Tobagi. Fin dalla prima edizione, si distingue, tra i tanti premi letterari, per 

il coinvolgimento nella lettura di centinaia di ragazze e ragazzi, studenti 

delle scuole superiori milanesi e frequentatori del Barrio's. Il Barrio's è uno 

storico centro di aggregazione giovanile della periferia milanese, promosso 

dall'Associazione Amici di Edoardo Onlus, in collaborazione con Don Gino 

Rigoldi, cappellano del carcere Beccaria. 
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I finalisti del Premio Edoardo Kihlgren alla 

prova dei giovani lettori 
•EJMag2019| 

47 

Da ventanni il Premio letterario Edoardo Kihlgren Opera Prima - Città di 

Milano promuove giovani scrittori esordienti poi diventati famosi, come Silvia 

Avallone, Caterina Bonvicini, Teresa Ciabatti, Viola Di Grado, Riccardo Gazzaniga, 

Roberto Saviano, Antonio Scurati e Benedetta Tobagi. Tra le caratteristiche che 

distinguono fin dalla prima edizione questo premio letterario è il coinvolgimento 
nella lettura di centinaia di ragazze e ragazzi, studenti delle scuole 
superiori milanesi e frequentatori del Barrio's - storico centro di aggregazione 

giovanile della periferia milanese, promosso dall'Associazione Amici di Edoardo 

Onlus. in collaborazione con Don Gino Rigoldi, Cappellano del carcere Beccaria. 

Anche in questa XX edizione j tre giovani autori finalisti esordienti si 

confrontano con giovani lettori che, dopo aver discusso del libro, concorreranno 

a definire il vincitore dell'edizione 2019. Gli incontri al Barrio's Live di piazza 

Donne Partigiane (via Barona angolo via Boffalora), hanno perso il via mercoledì 

8 maggio con Peppe Millanta- autore di "Vinpeel degli orizzonti", edito da NEO. Il 

prossimo incontro, mercoledì, 15 maggio (ore18) è con Valerio 
Valentini, autore di Gli 80 di Camporammaglia, edito da Editori Laterza. L'ultimo 

appuntamento è mercoledì 22 maggio, sempre alle ore 18. 

Protagonista, Emanuele Altissimo' autore di Luce rubata al giorno, edito da 

Bompiani. 

A leggere brani tratti dalle opere ni corso delle presentazioni, l'attrice Augusta Gori. 

Tutte le serate di presentazione sono a ingresso libero fino ad esaurimento posti. 

Nei suoi vent' anni di storia il Premio ha raggiunto più di 5mil studenti dei licei 
milanesi e molti di più sono i ragazzi frequentatori del Barrio's coinvolti 
nella Giuria dei Giovani. La Giuria d'Onore, comprende, oltre agli autori premiati 

nelle edizioni precedenti, anche importanti personalità del mondo della cultura. Tra 

loro: Mario Andreose, Rosellina Archinto, Paolo Biscottini, Isabella Bossi Fedrigotti, 

Sergio Escobar, Roberto Gulli, Carlotta Niccolini, Moni Ovadia, Cesare Rimini e altri 
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ancora. 

A sostenere il Premio Letterario Edoardo Kihlgren l'Associazione Amici di Edoardo 

onlus e Rosella Milesi Saraval presidente dice: «Mi fa piacere innanzi tutto aver 

avvicinato alla lettura tantissimi giovani, non solo studenti, in questi primi vent'anni 

di vita del premio Edoardo Kihlgren. Abituarsi a leggere, confrontarsi e trarne un 

giudizio, credo sia un importante percorso che contribuisce alla formazione di 

cittadini civili, responsabili e consapevoli dei propri diritti e doveri». 

Don Gino Rigoldi, fondatore di Comunità Nuova e cofondatore del Barrio's 

aggiunge: «Far emergere i talenti è un lavoro bellissimo: tante ragazze e ragazzi 

hanno bisogno di venire riconosciuti affinché i semi possano germogliare. Così è nato 

vent'anni fa il premio "Edoardo Kihlgren", che ha saputo coinvolgere centro e periferia 

per dare valore a chi vuole iniziare a pubblicare e a chi non credeva di poter 

partecipare alla giuria di un premio letterario». 

Nell'ambito del premio Edoardo Kihlgren Opera Prima Città di Milano sarà come di 

consueto dedicata uno spazio alla letteratura europea con il Premio Edoardo Kihlgren 

Opera Prima - Credit Agricole Italia per una letteratura europea giunto quest'anno 

alla 11a edizione. 

Il premio, sempre dedicato alle opere di giovani autori esordienti tradotti in italiano 

nel 2018, allarga l'orizzonte letterario a tutta la letteratura europea e nei suoi undici 

anni di vita ha portato all'attenzione di un vasto pubblico autentici capolavori. 

Come nel 2018 - grazie ad AcomeA SGR - | a serata finale di premiazione si 

terrà lunedì, 27 maggio, alle ore 19.30, al Teatro Franco Parenti/ via Pier 

Lombardo 14 e sarà condotta come di consueto da Leila Costa con la partecipazione 

di Massimo Cirri. 

La partecipazione all'evento è gratuita. È obbligatoria la prenotazione allo 02798544 

- info(a)amicidiedoardo.orq 
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I finalisti del Premio 

I finalisti del Premio Edoardo Kihlgren alla 

prova dei giovani lettori 
di Redazione 

XX edizione del Premio letterario che nel corso degli anni ha promosso 
giovani scrittori esordienti. Tra le sue caratteristiche coinvolgere i ragazzi 
del Barrio's - storico centro di aggregazione giovanile della periferia 
milanese - e dei licei milanesi nella lettura dei testi e nella valutazione dei 
tre finalisti che sono anche protagonisti di altrettante serate confronto. 
Prossimi appuntamenti il 15 e il 22 maggio. Premiazione il 27 maggio 

Da vent'anni il Premio letterario Edoardo Kihlgren Opera Prima - Città di 

Milano promuove giovani scrittori esordienti poi diventati famosi, come Silvia Avallone, 

Caterina Bonvicini, Teresa Ciabatti, Viola Di Grado, Riccardo Gazzaniga, Roberto 

Saviano, Antonio Scurati e Benedetta Tobagi. Tra le caratteristiche che distinguono fin 

dalla prima edizione questo premio letterario è il coinvolgimento nella lettura di 

centinaia di ragazze e ragazzi, studenti delle scuole superiori milanesi e 

frequentatori del Barrio's - storico centro di aggregazione giovanile della periferia 

milanese, promosso dall'Associazione Amici di Edoardo Qnlus, in collaborazione con Don 

Gino Rigoldi, Cappellano del carcere Beccaria. 

Anche in questa XX edizione i tre giovani autori finalisti esordienti si confrontano con 
giovani lettori che, dopo aver discusso del libro, concorreranno a definire il vincitore 

dell'edizione 2019. Gli incontri al Barrio's Live di piazza Donne Partigiane (via Barona 

angolo via Boffalora), hanno perso il via mercoledì 8 maggio con Peppe Millanta, 
autore di "Vinpeel degli orizzonti", edito da NEO. Il prossimo incontro, mercoledì, 15 

maggio (ore18) è con Valerio Valentini, autore di Gli 80 di Camporammaglia, edito da 

Editori Laterza. L'ultimo appuntamento è mercoledì 22 maggio, sempre alle ore 18. 

Protagonista, Emanuele Altissimo, autore di Luce rubata al giorno, edito da Bompiani. 
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A leggere brani tratti dalle opere ni corso delle presentazioni, l'attrice Augusta Gori. Tutte 

le serate di presentazione sono a ingresso libero fino ad esaurimento posti. 

Nei suoi veni' anni di storia il Premio ha raggiunto più di 5mil studenti dei licei 
milanesi e molti di più sono i ragazzi frequentatori del Barrio's coinvolti nella Giuria 
dei Giovani. La Giuria d'Onore, comprende, oltre agli autori premiati nelle edizioni 

precedenti, anche importanti personalità del mondo della cultura. Tra loro: Mario 

Andreose, Rosellina Archinto, Paolo Biscottini, Isabella Bossi Fedrigotti, Sergio Escobar, 

Roberto Gulli, Carlotta Niccolini, Moni Ovadia, Cesare Rimini e altri ancora. 

A sostenere il Premio Letterario Edoardo Kihlgren l'Associazione Amici di Edoardo onlus 

e Rosella Milesi Saraval, presidente dice: «Mi fa piacere innanzi tutto aver avvicinato alla 

lettura tantissimi giovani, non solo studenti, in questi primi vent'anni di vita del premio 

Edoardo Kihlgren. Abituarsi a leggere, confrontarsi e trarne un giudizio, credo sia un 

importante percorso che contribuisce alla formazione di cittadini civili, responsabili e 

consapevoli dei propri diritti e doveri». 

Don Gino Rigoldi, fondatore di Comunità Nuova e cofondatore del Barrio's aggiunge: 

«Far emergere i talenti è un lavoro bellissimo: tante ragazze e ragazzi hanno bisogno di 

venire riconosciuti affinché i semi possano germogliare. Così è nato vent'anni fa il premio 

"Edoardo Kihlgren", che ha saputo coinvolgere centro e periferia per dare valore a chi 

vuole iniziare a pubblicare e a chi non credeva di poter partecipare alla giuria di un premio 

letterario». 

Nell'ambito del premio Edoardo Kihlgren Opera Prima Città di Milano sarà come di 

consueto dedicata uno spazio alla letteratura europea con il Premio Edoardo Kihlgren 

Opera Prima - Crédit Agricole Italia per una letteratura europea giunto quest'anno alla 11a 

edizione. 

Il premio, sempre dedicato alle opere di giovani autori esordienti tradotti in italiano nel 

2018, allarga l'orizzonte letterario a tutta la letteratura europea e nei suoi undici anni di vita 

ha portato all'attenzione di un vasto pubblico autentici capolavori. 

Come nel 2018 - grazie ad AcorneA SGR - la serata finale di premiazione si terrà lunedì, 

27 maggio, alle ore 19.30, al Teatro Franco Parenti, via Pier Lombardo 14 e sarà condotta 

come di consueto da Leila Costa con la partecipazione di Massimo Cini. 

La partecipazione all'evento è gratuita. E obbligatoria la prenotazione allo 02798544 -

info(a)amicidiedoardo.orq 
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IL PREMIO KIHLGREN 

H terremoto (vero) dei sentimenti 
Storia di una piccola comunità del finalista Valerio Valentini, 27 anni 

di ANNAMARIA LAZZARI 
- MILANO-

COSA SUCCEDE ad un'isolata 
comunità dell'entroterra abruzze
se, a mezzora di macchina dal pri
mo supermercato quando, attra
verso il sisma, irrompe la Storia? 
Lo racconta nel suo primo roman
zo «Gli 80 di Camporammaglia» 
(Laterza) Valerio Valentini, 27 an
ni, uno dei tre finalisti del XX pre
mio letterario Edoardo Kihlgren 
Opera Prima Città di Milano. Sta
sera Valentini, che da giornalista 
de II Foglio vive a Roma, sarà a 
Milano, dalle 18, al Barrio's Live, 
per incontrare gli studenti delle 

MM UN PAESINO 
1 1 NEL DRAMMA 

Le scosse telluriche 
non fanno vittime 
crollano poche case 
ma la devastazione 
è più profonda, intima 

superiori, lettori in classe ma an
che giudici, assieme alla Giuria 
d'Autore, del Premio che decrete

rà il 27 maggio il suo vincitore. 
Già Premio Campiello Opera Pri
ma, al centro del libro c'è l'imma
ginario Camporammaglia dove vi
vono più o meno ottanta persone, 
tutte con gli stessi due o tre cogno
mi, aggrappate a un'apatia che le 
protegge e le condanna. Il terre
moto (vero) della primavera del 
2009 arriva a sconvolgere quell'in
tricato garbuglio di relazioni che 
da sempre tiene uniti gli abitanti 
del posto. 

Meditava di scrivere da anni 
il suo romanzo d'esordio? 

«Ho cominciato a pensarci, all'ini
zio senza consapevolezza, già dal 
giorno del terremoto. Ci ho rimu
ginato per tanto tempo ma ho ini
ziato davvero a lavorarci dall'esta
te del 2015. La pubblicazione è av
venuta a marzo dell'anno scorso». 

È corretto dire che Campo
rammaglia ricalchi Collema-
re, frazione sugli Appennini 
abruzzesi dove na vissuto fi
no a 18 anni? 

«Diciamo che è ispirato alle vicen
de del mio paese e di quelli limi
trofi. L'identificazione non è tota
le. L'idea era di raccontare un mo
do di stare al mondo, una certa Ita
lia rurale e marginale che si ritro
va non solo in Abruzzo ma in al

tre parti del nostro Paese. Il libro 
mostra pruderie, meschinità che 
contraddistinguono le relazioni 
sociali di un paese di 80 abitanti 
ma anche la sua dimensione di 
umanità e solidarietà». 

Cosa accade col terremoto? 
«A Camporammaglia fa pochi 
danni materiali: crollano poche 
case e quasi nessuno resta ferito, 
non ci sono vittime. Crea però 
una devastazione sul tessuto socia
le, mettendo in crisi i rapporti, gli 
equilibri, le leggi ataviche che 
sembravano immodificabili. Esa
spera dinamiche che sarebbe co
munque avvenute: la disgregazio
ne e la perdita di identità a contat
to con la modernità ipercinetica». 

Non si erge mai a giudice di 
quel microcosmo... 

«Se lo facessi, m'inseguirebbero 
coi forconi quando torno al mio 
paese... A parte gli scherzi. Non 
c'è da parte mia alcun intento mo
ralistico o moralizzatore. L'ulti
ma cosa che vorrei fare quando 
scrivo - o che vorrei leggere - è il 
giudizio su un certo mondo. Mi è 
sempre difficile dire se una cosa è 
bianca o nera. Credo che il mi
glior servizio al lettore sia quello 
di mostrargli il mondo nella sua 
complessità». 
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T A L E N T O Valerio Valentini, 27 anni, alle 18 sarà al Barrio's Live 
in piazza Donne Partigiane, nel quartiere Barona 
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Premio letterario 
per le opere prime 
I giovani talenti 
abitano qui 

AMICI DI EDOARDO ONLUS 
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O P E R A P R I M A 

EDOARDO KIHLGREN 

I finalisti 2018 e a sinistra l'assessore Filippo Del Corno, a destra Leila Costa 

R
oberto Savia no, Antonio Scurati, Benedetta Tobagi. E ancora: Silvia 
Avallone, Riccardo Gazzaniga, Marco Missiroli. Erano tutti giovani 
scrittori esordienti che hanno vinto il Premio letterario Edoardo 
Kihlgren Opera Prima - Città di Milano e poi si sono affermati. 
Arrivato quest'anno alla 20esima edizione, fin dal primo anno il 

premio si distingue per il coinvolgimento di centinaia di ragazze e ragazzi, 
studenti delle scuole superiori milanesi e frequentatori del Barrio's. Il Barrio's è 
uno storico centro di aggregazione giovanile della periferia milanese, promosso 
dall'Associazione Amici di Edoardo Onlus in collaborazione con don Gino Rigoldi, 
cappellano del carcere minorile Cesare Beccaria. Finora il Premio ha raggiunto 
più di 5mila studenti liceali e molti di più sono i frequentatori del Barrio's 
coinvolti nella Giuria dei Giovani. Anche quest'anno i tre esordienti selezionati 
dalla Giuria d'Onore si confrontano con i giovani lettori. Dopo la volta di Peppe 
Millanta, con Vinpeel degli orizzonti (edito da Neo), e di Valerio Valentini, autore di 
60 80 di Camporammaglia (Editori Laterza), domani alle 18 al Barrio's Live si 
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svolge l'ultimo incontro con Emanuele Altissimo, che con Luce rubata algiorno 
(Bompiani) è il terzo finalista di quest'anno. «Mi fa piacere aver avvicinato alla 
lettura tantissimi giovani, non solo studenti», commenta Rosella Milesi Saraval, 
presidente dell'Associazione Amici di Edoardo. «Abituarsi a leggere, confrontarsi 
e trarne un giudizio è un importante percorso che contribuisce alla formazione 
di cittadini civili, responsabili e consapevoli dei proprio diritti e doveri». La serata 
di premiazione si tiene il 27 maggio alle 19.30 al Teatro Franco Parenti e sarà 
condotta da Leila Costa con Massimo Cirri. La partecipazione è gratuita con 
prenotazione su ìnfo@amicidiedoardo.org. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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PREMIO LETTERARIO KIHLGREN PARLA EMANUELE ALTISSIMO, UNO DEI TRE FINALISTI 

Due fratelli, un'estate. E la "Luce rubata al giorno" 
UN ROMANZO sul dolore e la follia. Si inti
tola "Luce rubata al giorno" (Bompiani) e lo 
ha scritto Emanuele Altissimo, 32 anni di To
rino, uno dei tre finalisti (con Peppe Millanta 
e Valerio Valentini) del XX premio letterario 
Edoardo Kihlgren Opera Prima Città di Mila
no. La serata finale di premiazione ci sarà lu
nedì prossimo al Teatro Franco Parenti. La 
storia di "Luce rubata al giorno" è quella di 
due fratelli e dell'estate che segna per sempre 
le loro esistenze. Diego, Olmo e il nonno sono 
in montagna, nella baita comprata dai genito
ri prima di morire. La speranza è che quei luo
ghi portino serenità a Diego, il fratello maggio
re eternamente irrequieto. Solo Olmo capisce 
che Diego sta scivolando in un universo dove 
non si può raggiungerlo, un delirio che sem
bra crescere fino a toccare il cielo. 

Come è arrivato a questo esordio? 

«La prima stesura risale al 2016, durante la 
pausa estiva del biennio alla Scuola Holden. 
Ma non mi soddisfaceva e l'ho riscritto l'anno 
successivo... Alla fine è stato pubblicato nel 
gennaio di quest'anno». 

Una lunga gestazione. 
«Buona la prima» in letteratura non esiste: cu
rare la forma è fondamentale. La scrittura poi 
è scavo interiore. Per me è stato un lungo per
corso di consapevolezza, dal momento che so
no sempre stato un insicuro cronico». 

Il nucleo del romanzo è autobiografico? 
«In parte, anche se è molto trasfigurato nella 
narrazione. Alle spalle però c'è un episodio di 
grande dolore che risale a quando avevo 16 an
ni. Una persona della mia famiglia, non mio 
fratello, ha subito una vicenda identica a quel
la di Diego». 

Il tema delle malattie psichiche è assente 
dal dibattito pubblico... 

«Vero, non emerge mai se non quando c'è da 
farlo in modo superficiale, sensazionalistico. 
Nel romanzo m'interessa soprattutto racconta
re l'impatto della malattia psichica sul nucleo 
familiare, dove s'insinua come un cuneo. Una 
famiglia autentica deve provare a reagire per 
non sfasciarsi completamente». 

La famiglia è un rifugio? 
«Una zona di conforto. Anche quando ognu
no va per la sua strada, un legame rimane sem
pre». 

E dei ragazzi incontrati al Barrio's che co
sa pensa? 

«Sono felice che al Kihlgren ci sia una Giuria 
dei Giovani. L'adolescenza è una fase cruciale 
dell'esistenza perché può ancora tutto cambia
re. Io con loro peraltro mi trovo benissimo, 
più che con gli adulti...». 

Un consiglio per diventare scrittore? 
«Non improvvisare. E crederci davvero se si 
vuole che le cose accadano». 

Annamaria Lazzari 

SCRITTORE Emanuele Altissimo 

Con "Arrogante" vi farò ballare **™ 
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Premio Kihlgren, trionfa Altissimo 
Il plauso di don Rigoldi: «Così la lettura appassiona centro e periferia» 

di ANNAMARIA LAZZARI 

LA COMUNITÀ, la modernità 
ipercinetica, la famiglia e il deli
rio: la materia di tre romanzi fil
trata attraverso lo sguardo virile. 
Quello dei tre scrittori finalisti 
del XX premio letterario Edoar
do Kihlgren Opera Prima - Città 
di Milano: ieri sera al teatro Fran
co Parenti c'è stata la cerimonia 
di premiazione. La vittoria è anda
ta a Emanuele Altissimo, 32 anni, 
con "Luce rubata al giorno" 
(Bompiani), storia di due fratelli 
rimasti orfani, del dolore e della 
follia in cui precipita il maggiore 
dei due. Una vicenda - ha rivelato 
l'autore vincitore, di origini tori
nesi - che adombra un nucleo au
tobiografico: «Una persona della 
mia famiglia ha subito una vicen
da identica a quella di Diego». Il 
romanzo descrive «l'impatto della 
malattia psichica sulla famiglia 
che deve provare a reagire per 
non sfasciarsi completamente», 
ha spiegato Altissimo. Secondo 
classificato Peppe Millanta, con 
"Vinpeel degli orizzonti" (Neo), 
ritratto di una comunità sospesa 
nel tempo e del desiderio di fuggi
re. 

AL TERZO posto Valerio Valen-
tini, con "Gli 80 di Camporamma-
glia" (Laterza), ambientato 
nell'entroterra abruzzese, dove il 
sisma arriva a scuotere leggi che 
sembravano immodificabili. An
che quest'anno a decretare le sorti 
del Kihlgren, il giudizio di tre giu
rie: quella d'Onore, composta dai 
vincitori delle passate edizioni e 
da personalità della cultura, è sta
ta affiancata dalla Giuria delle 
Scuole e da quella dei giovani fre
quentatori del Barrio's, centro di 
aggregazione giovanile in Barena 
che ha fatto da casa al Premio nel
le scorse settimane. La formula è 
all'insegna di «cultura, partecipa
zione e impegno sociale» per dirla 
con le parole di don Gino Rigoldi, 
fondatore di Comunità Nuova e 
cofondatore del Barrio's: «Ancora 
una volta, a vent'anni dal suo esor
dio, il premio "Edoardo Kihl
gren" ha saputo coinvolgere cen
tro e periferia per dare valore a 
chi vuole iniziare a pubblicare e a 
chi, perché giovane, non credeva 
di poter partecipare alla giuria di 
un premio letterario». Rosella Mi-
lesi Saraval, presidente dell'asso

ciazione Amici di Edoardo On-
lus, promotrice dell'iniziativa de
dicata alla memoria del figlio, ha 
indicato qual è il risultato che la 
riempie più d'orgoglio: «Appas
sionare i giovani alla lettura. In 
questi vent'anni di vita del Pre
mio alcune migliaia di studenti e 
gruppi di giovani frequentatori 
del Barrio's hanno letto in qualità 
di giurati e approfondito le opere 
selezionate. Hanno inoltre espres
so il proprio senso critico così im
portante in un periodo di tenden
za all'omologazione». E c'è anche 
il merito di aver scovato i futuri 
protagonisti del panorama lettera
rio. 
SONO PASSATI al Kihlgren, ai 
loro esordi, Antonio Scurati, Mar
co Missiroli, Roberto Saviano, Sil
via Avallone, Benedetta Tobagi. 
Nel corso della cerimonia presen
tata da Leila Costa con Massimo 
Cirri, Laetitia Colombani, con 
«La treccia» (Nord) ha ricevuto il 
premio speciale per una letteratu
ra europea, offerto da Crédit Agri
cole Italia, per la migliore «opera 
prima europea» tradotta in italia
no nel 2018. 

DON GINO RIGOLDI  Pag. 23



pi' 

J r 

: i 

I V I N C I T O R I 
Da sinistra il vincitore Emanuele 
Altissimo con Rosella Milesi 
dell'associazione Amici 
di Edoardo; sopra, Peppe 
Millanta, secondo, 
e Valerio Valentini, terzo 
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GIURIE QUELLO D'ONORE COMPRENDE I PREMIATI PRECEDENTI E PERSONAGGI DELLA CULTURA 

In vent'anni coinvolti cinquemila studenti 
IL PREMIO letterario Edoardo Kihl-
gren Opera Prima - Città di Milano è 
nato 20 anni fa, per iniziativa di Rosel
la Milesi Saraval, presidente dell'asso
ciazione Amici di Edoardo Onlus che 
ha voluto ricordare con questa iniziati
va il figlio scomparso troppo presto. 
La particolarità di questo premio, desti
nato agli scrittori esordienti, è il coin
volgimento dei ragazzi in qualità di giu
rati: un vero unicum nel panorama na
zionale. 

IN 20 ANNI sono stati interessati più 
di 5.000 studenti dei licei e degli istitu
ti tecnici, provenienti da Milano e da 
tutta la Lombardia, chiamati prima a 
leggere attentamente le opere in classe, 
con l'ausilio dei loro insegnanti, e poi a 
discuterne, dal vivo, coi finalisti esor
dienti. 
PER TUTTO il mese, al Barrio's, cen
tro di aggregazione giovanile alla Bare
na con don Gino Rigoldi che è il quar
tiere generale del Premio, si sono susse
guiti gli incontri fra gli studenti e i tre 
scrittori di questa edizione: Peppe Mil
lanta, autore di "Vinpeel degli orizzon
ti", Valerio Valentini che ha firmato 
"Gli 80 di Camporammaglia", e infine 
Emanuele Altissimo che, con "Luce ru
bata al giorno", ha conquistato le tre 
giurie della XX edizione del Kihlgren: 
la giuria delle Scuole, dei frequentatori 
del Barrio's e quella d'Onore. I giurati 
sono anche giovani lettori perché l'aspi
razione del Kihlgren, dall'inizio, era 
far uscire il confronto intellettuale dal
le librerie e dai circoli del centro per far
lo arrivare in periferia, mettendo in lu
ce il giudizio di piccoli uomini e don
ne, non ancora adulti, ma già maturi. 
AL LORO fianco la Giuria d'Onore 
che comprende, oltre ai premiati nelle 
edizioni precedenti, importanti perso
nalità del mondo della cultura. Tra lo
ro Mario Andreose, Rosellina Archin-
to, Isabella Bossi Fedrigotti, Adele Car
rara Cagni Vallarino Gancia, Sergio 
Escobar, Moni Ovadia. 

A.L. 

P A D R O N E DI CASA Don Gino Rigoldi ospita 
il premio al centro di aggregazione giovanile Barrio's 

5 RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Chi sono i vincitori del premio 
letterario Edoardo Kihlgren opera 
prima - città di Milano 

di Redazione 
28 minuti fa 
Salgono sul podio, Emanuele Altissimo,con il libro Luce 
rubata al giorno, Bompiani. Secondo classificato: Peppe 
Millanta, con Vinpeel degli orizzonti, NEO, e a seguire 
Valerio Valentini, con Gli 80 di Camporammaglia, Editori 
Laterza. Laetitia Colombani, con La treccia - Casa Editrice 
Nord, invece ha ricevuto il Premio Speciale Edoardo 
Kihlgren Opera Prima - Crédit Agricole Italia per una 
Letteratura Europea 

Al Teatro Franco Parenti è "andata in scena" la Cerimonia di Premiazione 

della XX Edizione del Premio Letterario EDOARDO KIHLGREN OPERA 
PRIMA - CITTÀ DI MILANO, promossa dall'Associazione Amici di 
Edoardo e presentata da Leila Costa con Massimo Cirri. 
Per questa edizione salgono sul podio, Emanuele Altissimo,con il 

libro Luce rubata al giorno, Bompiani. Secondo classificato: Peppe 
Millanta, con Vinpeel degli orizzonti, NEO, e a seguire Valerio Valentini, 
con Gli 80 di Camporammaglia, Editori Laterza. 

"L'obbiettivo fondamentale di appassionare i giovani alla lettura è stato 

raggiunto con soddisfazione", ha commentato Rosella Milesi Saraval, 
Presidente dell'Associazione Amici di Edoardo Onlus. "In questi vent'anni di 

vita del Premio alcune migliaia di studenti e gruppi di giovani frequentatori 

del Barrio's hanno letto in qualità di giurati e approfondito le opere 

selezionate per la premiazione. Hanno inoltre espresso il proprio senso 

critico così importante in un periodo di tendenza all'omologazione. Anche il 

secondo obbiettivo, quello di portare nuovi talenti all'attenzione del pubblico 

è stato ottenuto. Le prime opere di scrittori importanti quali Antonio Scurati, 
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Marco Missiroli, Roberto Saviano, Silvia Avallone, Benedetta Tobagi, per 

nominare solo i più noti, hanno vinto il Premio Edoardo Kihlgren Opera Prima 

Città di Milano. Un grazie particolare a tutti gli insegnanti che in tutti questi 

anni hanno attivamente partecipato alla buona riuscita del progetto nelle 

scuole e alla giuria d'onore che ci ha sempre sostenuto. Aggiungo che 

nell'ambito del Premio da undici anni viene premiato grazie a Crédit Agricole 

Italia la migliore "opera prima europea" tradotta in italiano nell'anno 

precedente". 

Laetitia Colombani, con La treccia - Casa Editrice Nord, ha ricevuto il 

Premio Speciale Edoardo Kihlgren Opera Prima - Crédit Agricole Italia 

per una Letteratura Europea. 

"Crédit Agricole Italia promuove la diffusione della cultura e la 

valorizzazione delle potenzialità emergenti - dichiara Ariberto Fassati, 

Presidente di Crédit Agricole Italia. Per questo siamo lieti di aver contribuito 

anche quest'anno all'assegnazione del Premio Speciale Edoardo Kihlgren 

Opera Prima - Crédit Agricole Italia Per Una Letteratura Europea. L'opera di 

Laetitia Colombani, "La treccia", è un esordio dirompente, un'opera di ampio 

respiro che ben riflette la natura internazionale del nostro Gruppo." 

Tre sono le giurie che votano le opere finaliste: Giuria delle Scuole, Giuria 

dei giovani frequentatori del Barrio's, Giuria d'Onore. Il Premio ha 

compiuto vent'anni e ha raggiunto nel tempo più di 5.000 studenti dei licei e 

degli istituti tecnici della Città di Milano e Lombardia. Altre migliaia di giovani 

lettori sono stati coinvolti presso il Barrio's, centro di aggregazione giovanile 

che fa da casa al Premio. È questa la caratteristica che lo distingue rispetto 

agli altri concorsi. I finalisti, esordienti, parlano da giovani autori a giovani 

lettori, di letteratura. Il confronto intellettuale esce dalle librerie e dai circoli 

del centro e arriva in periferia. Collega un pubblico eterogeneo e non 

scontato e gli dà voce. Mette al centro il giudizio di piccoli uomini e donne, 

non ancora adulti, ma già maturi. Accanto, la Giuria d'Onore comprende, 

oltre agli autori premiati nelle edizioni precedenti, importanti personalità del 

mondo della cultura. Tra loro Mario Andreose, Rosellina Archinto, Paolo 

Biscottini, Isabella Bossi Fedrigotti, Adele Carrara Cagni Vallarino 

Gancia, Sergio Escobar, Roberto Gulli, Carlotta Niccolini, Moni Ovadia, 

Cesare Rimini. 

Don Gino Rigoldi, fondatore di Comunità Nuova e cofondatore del 

Barrio's: "Ancora una volta, a vent'anni dal suo esordio, il premio "Edoardo 

Kihlgren" ha saputo coinvolgere centro e periferia per dare valore a chi vuole 

iniziare a pubblicare e a chi, perché giovane, non credeva di poter 
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partecipare alla giuria di un premio letterario. Milano, grazie all'intuizione e 

alla tenacia di Rosella Milesi Saraval, una volta di più ha saputo coniugare 

cultura, partecipazione e impegno sociale". 

Le librerie associate a LIM - Librerie Indipendenti Milano - riserveranno 

nei propri negozi uno spazio destinato ai 3 libri finalisti e offriranno 

informazioni sul premio e le attività ad esso collegate. 

Il Centro Barrio's, teatro degli incontri tra gli Autori Finalisti e gli studenti, 

nasce nel 1997 grazie al sostegno economico dell'Associazione Amici di 
Edoardo Onlus, al Comune di Milano che ha concesso lo spazio e 

all'esperienza di solidarietà di Don Gino Rigoldi, Presidente di Comunità 
Nuova. 315 giorni di apertura, 60.000 presenze, oltre 400 eventi proposti 

ogni anno: questi i numeri del Barrio's, che si rivolge ai giovani ma non solo, 

offrendo attività artistiche, culturali, ricreative, educative e formative e 

promuovendo importanti iniziative di solidarietà volte all'integrazione sociale 

delle molte culture presenti nel quartiere. Importante è stato il ruolo del 

progetto QUATTROVIE, volto all'inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani disoccupati. Ad oggi, grazie a questo progetto, circa 140 giovani 
disoccupati sono stati inseriti nel mondo del lavoro. 
L'ultimo progetto nato nell'ambito dell'Associazione Amici di Edoardo è 

la Bottega di Quartiere, costituita nel novembre scorso per avviare al lavoro 

giovani disoccupati, dopo averli formati in diversi tipologie di servizi: alla 
casa, alla persona, alle aziende. 
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LETTERATURA 

Ad Altissimo 
il Premio 
Kihlgren 
opera prima 

BARONA II Centro Barrio's 
che ospita il Premio Kihlgren 

• Emanuele Altissimo con «Lu
ce rubata al giorno» edito da 
Bompiani è il vincitore della XX 
edizione del Premio letterario 
Edoardo Kihlgren opera prima -
Città di Milano. Secondo Peppe 
Millanta con «Vinpeel degli oriz
zonti», NEO e terzo Valerio Va-
lentini con «Gli 80 di Camporam-
maglia», Editori Laterza. Al Tea
tro Franco Parenti la cerimonia 
di premiazione presentata da 
Leila Costa con Massimo Cirri. 
Per Rosella Milesi Saraval, presi
dente dell'Associazione Amici 
di Edoardo Onlus che lo pro
muove, «l'obbiettivo di appassio
nare i giovani alla lettura è stato 
raggiunto. In questi vent'anni di 
vita del Premio alcune migliaia 
di studenti e gruppi di giovani 
frequentatori del Barrio's hanno 
letto in qualità di giurati e appro
fondito le opere selezionate, 
esprimendo il proprio senso cri
tico così importante in un perio
do di tendenza all'omologazio
ne». Ma anche l'obbiettivo di 
portare nuovi talenti all'attenzio
ne del pubblico è stato ottenuto 
con il Premio Kihlgren assegna
to a opere prime di grandi scrit
tori come Antonio Scurati, Mar
co Missiroli, Roberto Saviano, 
Silvia Avallone, Benedetta Toba-
gi. E nell'ambito del Premio da 
undici anni viene premiato gra
zie a Crédit Agricole Italia la mi
gliore opera prima europea tra
dotta in italiano nell'anno prece
dente che quest'anno è «La trec
cia» di Laetitia Colombani, Casa 

Editrice Nord. «Crédit Agricole 
Italia promuove la diffusione del
la cultura e la valorizzazione del
le potenzialità emergenti - spie
ga il presidente Ariberto Fassati 
- "La treccia" è un esordio dirom
pente, un'opera di ampio respi
ro che ben riflette la natura inter
nazionale del nostro Gruppo». 
Tre le giurie: Giulia delle Scuo
le, Giuria dei giovani frequenta
tori del Barrio's, Giuria d'Onore 
che comprende, oltre agli autori 
premiati nelle edizioni prece
denti personalità come Mario 
Andreose, Rosellina Archinto, 
Paolo Biscottini, Isabella Bossi 
Fedrigotti, Adele Carrara Cagni 
Vallarino Gancia, Sergio Esco-
bar, Roberto Gulli, Carlotta Nic-
colini, Moni Ovadia, Cesare Ri
mini. Oltre 5mila studenti dei li
cei e degli istituti tecnici coinvol
ti in questi anni e altre migliaia 
di giovani lettori sono stati coin
volti al Barrio's, centro di aggre
gazione giovanile che fa da casa 
al Premio e dove i finalisti, esor
dienti, «parlano da giovani auto
ri a giovani lettori di letteratu
ra». Per don Gino Rigoldi, fonda
tore di Comunità Nuova e cofon
datore del Barrio's «ancora una 
volta il premio Kihlgren ha sapu
to coinvolgere centro e periferia 
per dare valore a chi vuole inizia
re a pubblicare e a chi, perché 
giovane, non credeva di poter 
partecipare alla giuria di un pre
mio letterario». 

~ Dal Grande Buzzi • 
;-: al quartiere dei bambini • 
;: Ecco l'ospedale -aperto- i 
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Altissimo vince 
il «Kihlgren 

Opera prima» 

Il premio letterario Edoardo Kihlgren -
Opera prima, è stato assegnato quest'anno 
ad Emanuele Altissimo per il libro «Luce 
rubata al giorno» (Bompiani); secondo 
classificato Peppe Millanta con «Vinpeel 
degli orizzonti,» (Neo), terzo Valerio 

Valentini con «Gli 80 di Camporammaglia» 
(Laterza). La cerimonia di premiazione si è 
tenuta lunedì al teatro Franco Parenti. Con 
questa edizione, il premio ha compiuto 20 
anni e ha raggiunto oltre 5.000 studenti di 
licei e istituti tecnici in tutta la Lombardia. 

Liu Bohn il Mudec . .^ai r 
fotografie mimetiche k £ | 9 
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